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OBI. SACnOOTB 



DON ANDREA VELO 
FU ucinin n loiu 



CBNNl BIOGRAFICI ' ^ 

(m oecuttatie éMe tue jobnnt enquie Irtijft- 

iimali nella stessa Chiesa Arcipretale di 
Noale rii com) 

Sta por oonpioni 0 tMiitaiiiio giorno ^o- 
chè io questo paese di Nodo si spense una vita 
assai operosa noi lieno; yogEamo difo M sa» 
cerdote Don Andfoa Velo, quivi Parroco por 
▼onticiiiqao anni. 

Ifoa. è Bostra iatoiuBoiio, né da noi tassar* 
ne adequato elogio. Pei Velo nella sua pastora- 

(*) Un eeÓM iieerologicò t ben degno se n* ebbe H 
iS Geanajo a. e nelU GazaeiU Uflkiaie di Yeneiia. 



le partita nuUum par eìogiumf diè ogni peo* 
m la più forbita ed eloquente qod potrà mai 
dire abbaatasfli di qqeilo illwtre aioardate. 

Zelo, carità, penitenza, ecooiie coiiìpendiata - 
in poche parole la sua lunga vita. Che il Velo 
abbia riimite in aè eon rarissuna felidtà qaelle 
tre doti 7 senza le quali non ha vera virtù 
sacerdotale, ci sforzeremo provario toceandone 
con penna rapida ^pirianno da* piA saBeilti tratti 
di sua vita. 

Lo zelo infilili per le sue sacre mansioni ei 
lo spinse, ben si può dire^ fino aireecesao, alla 
straordinarietà dei santi. Omettiamo gli anni 
suoi giovanHi, e quelli della sua virilità, ne* quali 
la rohnIeaBa dal sne Ssfoe potrebbe sainare 
del pregio alle sue fatiche seeerdoiaii, e venkh 
vm è quelli^ Mi liliali il peso dal imfo e da« 
gli aefliaceU fanno apieeare altamente il vero 
merito delle sue operazioni. — ^ Ottuagenario ed 
i<fcwicèi% ita wa vftt iaòipM là per eMere 
rovesciata ncUa A)S8a, da sette anni di tratto in 
tratto, di mese in mese minaociata d'apoples- 
sia, mai laseiò il Velo rantico eoatome di 
lebrare la iiies&a dì primo maliino^ per <|iwu)lo 



lìgido Sm9* tatovt • lui iffm i9Mlvn PiUf 

gambe, appena trarre il respiro, muover Le brae- 
eia, die lawiava Unio iù prilli «l^ri M gipr'< 
no il nio letto, nulla enrtnte di queir agietea* 

asa, che la sua elade avanzata, le sue sofferenze 

ben gK eouee d ea n o, e gjmtamenle» di gwlers e 
■njhr—ia ebete elieto e pregante alla ehie^a 
per celebrare il SacriiLtia iacfuenU). — E que- 
alo irio fa jno feMe mmfngfi» feo egli ul- 
timi estrenu di sua vita, imperoeehè il giorno 
ehe segnò il prìioo della sua breve ma fatale 
onlatlì^ Al laeealto dal andò oye eadde apo- 
pletìco, tutto contuso una coscia, ed inliriizito 
dal iiroddOy •p pp -ft^ reduoe dall' aver celebrala la 
mala di primo mattino, n 009 W fr«MÌ4o di 
cinque gradi sotto zero. £ se questo non è ve- 
to mkà pn* propi] sacerdotali doireri, %ual sarà 
mai aito il varo nilot Rea iia aa^^ippp rbe 
a' molti, a quali pare ebe la carne ed il senso 
aìeno il non plut ultra di quaggiù, ^ guai la 
pià linfe di^, la pai leggeia apQerepsa, aem- 

brerà poca avvedutezza questa del Velo, acioc- 

ea impradeoM di esporsi, ottuagenario ed jtfàferr 
mierio a eotali eeeessi, nia m» Mtaficnl» « 
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quelli, ebe mmo che la pradeon e eon pel 
proprio corpo noB sono le più facili strade per 
eonduire alia eorona inmorlale della perfeiia* 
ne dei santi. 

Quanto alla carità del Velo poi iMisti il dire, 
ehe latto il suo dispensò a*pefieri di qpwsla par» 
roeelda, o in opere di benefieenn a questa cM»- 
sa. Con un pingue provento parroeeliiale, morì 
lasdando, si può dira^ un gran mdia: poalii cali- 
ci, poche masserizie logore e ridicole a dirsi, 
appena il bastevole per un modico funerale, e 
pìer le altre ìnevitabilt spese di qualsiasi dcfmiF 
to. Intanto largiva del suo in pochi ar.ni me- 
glio di 30,000 lire per Peraàone di gobmmìo 
faUNTieato ad aUtaiione de*dua cappellani di 
questa parrocchia a tutto vantaggio della chie- 
sa | né si creda che qn as t e ingenti aanuna ci 
le traesse costoditc daUe anhe, che I ?aln mm 
seppe mai cosa si fosse denaro giacente > ma 
inpiegavala in quesi* cpeni di wno h asi- 
no die a hti capHarano ddla propria psn- 
benda. Egualmente sovveniva famiglie in ap* 
parema agùitOy na b soatania iMUganli, e i 
poveri tutti quidificati per tali della sua par- • 
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rMhk, ed a chi %à % M hmè^ E M 

non si teuesse pago di queste nostre asserziooi^ 
Tingi pwe a Noile, e nomhi a' povari, cartai 
ìmà e villici, rìaardii agli agiati, a ttttti dal pri- 
mo all'ultimo, se fosse vera ed ardente carità 
pel pr a nia w faelia che nm fn mSmmò à cimn 
fa dal Vele nei U anni die Ai qui parroco, a 
divenir Tuomo per la bocca di tutti; uè la voce 
dal pepob, aè la pabhliaa afdame, che eena 
voce di Dio stanno aempre norme incoiitesta* 
bili, neo altro esclameranno» — Ftlo fu un ro* 
re aacMfNa di tmriià, la atw wiort^ fu danno 
gravissimo, nè $i facilmente riparabile per 
la ckata dei miseri di ptnto pae$e» 

L'ewileritè detta vita 0 Vele enervò aem. 
pre con rarissima costanza sino agli ultimi tem- 
pi Nea COBO che pochi anni, sin da quando la 
ana «Me ekhe a wfttiw di ripetati amiti 
di cerebrale congestione, che il Velo lasciava 
il eenaaeto firugalininM» pirto vegetale f cedeva 
in cidi, mm melte a malinenore^ ai nwdici eog- 
gerimenti, ed agli amicbev4>U consigli. Fino al 
eoe aeltantaaiiiyieHBa anno di vita era vina- 
te d'erbe e legnni, aerhande sempre salute 
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ferma ed un aspetto magherò e aecaligno ben- 
9ìf ma firaneo e aieuroj e dalla sua casa tra» 
apoRvi attrai la sua peutanaa. Non ìmio^ mm 
comodità sì legalmente invocate oggidì anco 
dagli stessi elùoabrij appena appesa iliMwtevo* 
ÌB, aan di mmiOj Bodo il pamanla della aan 
•tanza nel più rigido verno; una stretta assi- 
oella^ appeoa eapaee per od pieda» eolloeò non 
aaM molli aMu hingo II aoo letta, Aelra re- 
iterato comando del suo Vescovo, quando iu a 
mitarlOy e quando la nda aoil gonio la gam- 
be. B poi cM wm erede, venga a Noah « ▼iti* 
ti la sua canonica, ed avrà da rimanerne sor- 
preso d* assai di al mesehino apparalo. 8m ei6 
il Velo non ponea studio, no; non faeea per 
ismaoiay come da qualehe stolido e triato aoda- 
vasi apargendoy di aomparìra meaiata , nm il 
facea di pretta e semplice, volonterosa umiltà, 
per servire unieamenle a Dio mortifioaadii ad 
stesso. I poi quel ano agoardo vitaea, aperto, 
sempre sorridente, sempre sereno, quella sua 
mente aempre calmai aempre tranquilla, qualla 
aoa parola tavda al, ma aiaora, # tutta dal cut» 
re, scarsa ma succosa, atriogcate ed assennata, 



•sica e «orlate mum tnodata aAibilili, nm- 

euravaiio anco il più difiikiente e maligno inda* 
girtireytbt artiino no noo v*eni io quella peni* 
lattMy non nm di vanaglorìa in quella aoaterHè« 
ma tutu iinoenià, pretto spirito di verace aiine* 
gttd wne» tefoo atiaordiiiam aaeerdolalie aaeiiiiio, 
a cui ben a poctii fu da Dio concesso arrÌTare* 
Si parlo di qneei* uomo di a(iiaioai «offerte^ 
à\ movali aai a|nj aanlamanto aoaloniilo eon no 
•lletizìo di confusione. Ma donde vengono le 
afflizioni deir animo? Dagli amiei od ammirato» 
ri non mai, bonal dagH Inndioai e nomieL — « 
Ma quai nemici ebbe il Velo , un* anima così 
quieta e tranquilla^ aempro rassegnata a tutto? 
eM poloa invidiare a eoo! tanta bontà, a eoel tan« 
ta bassezza di mire, a pensare così servo e 8U« 
Wtemo? ae non ohi mpìraiva a mi^gior man* 
anetndinoy a maggiore «illade? il Velo non 
potea invidiarlo che un migliore di lui, altri che 
aeplf om e a divenire di kd pià perfetto. Il Velo 
finehd fisBe non ebbe nemiei, poiefaè averne non 
potea, nè a morali sciagure potò soggiacere 
gbmmaL Ua dissmmato ed on mostro soltanto 
avrebbe potuto brio seguo ai suoi attaceip. 
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Le 8ua morte fu vivamente sentitn da tut- 
to ii paese, (u caieolata, come dissimo, vero 
danno per Noale, e . tale Ai e aaiè, ad il paaae 
fece eziandio le dovute ma pur sempre scarsis* 
aime dimoatraiiopi di dokire. ~ Le boUe^lie 
elmiae in quel gierne de* enei AuMmK parla- 
rono vivissime ed eloquenti parole, e di geoe- 
rale raaiiMrieo* e tulU volonlemi a liaaMaean- 
tt 1 Naaleai 81 aaaai^igflftlaroBO par tpid ^lenio a 
questa doverosa pratica, tenendo chiusa la fon- 
te del giornaliero guadagno, aane apponto ai 
suole nei giorni pià saeri. Bdilieinte eerlao na 
seguiva il cadavere dalla Gliie^a par tutto ii 
paese al luogo ove le sua ossa dovoana ri p osa 
re: più dì cinquanta famiglie lo aeeompagna* 
roiio con toreie accese, circostanza non trasan- 
daldla questa per un eeniro non tanto papahaa. 

La sua salma fu seppellita nella chiesa del- 
le ex Monache Benedittine appena fuori del Ca- 
stello di Noala a piedi dett'aitnro dadisato a 
8. Francesco di Paola di cui fu vero imita- 
tore* (*) 

(*) Nella slossa Cliie^in giacciono anche Ir ossa dd- 
rUliuiirc INoalese U Cunoaieo Gio. Bait. DotU Bmii. 
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Ihianinii in éò, tanto I* intera floale, quan- 
to la Reverenda Curia Vescovile e la B^ia 
Dekgamne, ahe le EeUquIe del Velo wm ero« 
no a poni a fascio nel comune cimitero a can- 
to a molte di moUi, che in lor vita ben ad ai- 
tffo «rivMlio elM aUo vìrtadi- del Velo^ Aa» 
su questo proposito la Reverenda Curia Vesco- 
vile aon aolo aooordava alle otaa del Velo 1 o- 
non dà venire sotterrate in fhi a aty hm esprime* 
va eziandio il voto che si deponessero sotto un 
aitare, come iiaavau al tempo dei martirìi a che 
» il Yfhf diceva essa nelh aoa Nota 4 Gcnnajo 
ai86i, N. 33, era tal uomo, che chiunque 
» at appresiare le pià eminenti vMk inspirate 
ndalfSvanf^elo, rannefaxieM di aè ino al di- 
» grezzo, la caritè verso i prossimi senza ri- 
» sparali e sema misura, lo saio pel coaian 
» bene, che va lido incontro ad ogni maniera 
» di sacrifiziiy né mai dice basta, non può fare 
a a meno di onorarlo assai, e onorandolo sente 
n di onorare la vera virtù e sè medesimo ; si sep* 
» pellisca pure in Chiesa questo tipo di vita a- 
h postolica e sacèrdotale, anxi non aUrove che 
» sotto un altare come si usava ai tempi dei 
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. naurtirì^ appuiito perohò TAfciprete di tUmie 
» presentava in aè redivive e tutte coperte eet 
v velo della più semplice e modesta umiltà le 
» iogeniie virtù di quella età beata, n 

Poasa servire questo cenilo rapido e disa* 
dorao di vera lagrima sulla tomba del Velo, di 
rìoordann perenne ai proCuu, e la virtù di quft> 
sto Sacerdote straordinario aia poi sempre a' suoi 
confratelli di esempio. 

Don Andrea Velo nacque in Pademo d*A' 
aolo nel 1779; educato prima nel Seminario di 
IVeviaOy fu condiscepolo a Momco, iadi gnm^ 
io dai Patriarca Giovanelli terminò i suoi studj 
nel Collegio Campion di Padova. Sacerdote fu 
maestro in Asolo e famigerato predicatore apo> 
stolico, indi parroco per 21 anno nella Villa di 
Pagnano. finalmente traalocato Arciprete e Vi* 
cario Forraneo in Hoale, quivi dopo S6 anni di 
scianti fatiche apostoliche e parroochiali, morì 
a 10 Gennaio 1861. 

iVoole, 10 Febbraio 1861. 

I FABBRICIERI. 
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